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          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

          Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
          Anno di fondazione 2023 - Foglietto n. 4

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il    
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE STORICO-
CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS conto postale:
001011743257 Iban: IT71H0760104000001011743257
(BIC/SWIFT BPPIITRRXXX) Causale: Erogazione liberale per il
monastero invisibile
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     San Giuseppe, custode di Gesù, sposo purissimo di
Maria, che hai trascorso la vita nell’adempimento
perfetto del dovere, mantenendo con il lavoro delle
tue mani la Sacra Famiglia di Nazareth, proteggi tutti
noi che fiduciosi ci rivolgiamo a Te.
     Tu conosci le nostre aspirazioni, sofferenze e
speranze.
     A te ricorriamo, perché sappiamo ritrovare in Te chi
ci protegge.
     Anche tu hai sperimentato la prova, la fatica, la
stanchezza, ma il tuo animo, pieno di pace, esultò di
gioia per l’intimità con il Figlio di Dio a te affidato e
con Maria, sua dolcissima Madre.
     Aiutaci a comprendere che non
siamo soli nel nostro lavoro, a saper
scoprire Gesù accanto a noi,
accoglierlo con la grazia e custodirlo
fedelmente come hai fatto Tu.
     Ti chiediamo che nella nostra
famiglia tutto sia santificato
nell’amore, nella pazienza,
nella giustizia, nella pace
e nel perdono.
Amen.
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di Papa San Giovanni XXIII



chiediamo la grazia della santità per:  

                                           Fedele laica. Nel 1828, insieme alla 
                                           madre, si dedicò a curare gli 
                                           ammalati di un’epidemia grave e 
                                           infettiva. Colpite entrambe dal 
                                           morbo, sua madre guarì, ma 
                                           Domenica cominciò a soffrire 
                                           d’inappetenza,  febbre e tremiti, 
                                           fino alle  convulsioni. Inoltre, nella
notte del 3 giugno 1833, subì un grande spavento per il
tentativo, da parte di sconosciuti, di forzare la porta del
mulino, dove si trovava in quel momento. Nel 1834, le venne
diagnosticata una grave anoressia. Nel gennaio 1835 riceve le
stigmate alle mani e ai piedi e nel lato destro del costato, a
febbraio si manifestò anche la corona di spine al capo,
grondante, ogni venerdì, di vivo sangue. Morì all’età di 33 anni.

Maria Domenica Lazzeri
(16 marzo 1815 - 4 aprile 1848)

venerabile dal 23 marzo 2023 da Papa Francesco
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Giglio di campo che ti offristi in supplizio per salvare le anime
dei peccatori, sacrificando i tuoi anni giovanili e patendo come il

Cristo per tanti anni crocifissa a letto, noi sappiamo quanto ti
siamo debitori. Possa Iddio avere pietà di noi e perdonarci delle

nostre colpe in virtù del sacrificio tuo e di quanti come te
soffrirono, addossandosi il peso delle colpe del mondo. Tu sei

fra i beati in cielo a pregustare le gioie del Regno ove sarà
giustizia e pace. Rimani vicino ai tuoi fratelli e prega ancora il

Padre per noi. (Rosalia Amico Portolan)



Dalla prima lettera di san Paolo
apostolo ai Corinzi (12,4-11)

Fratelli, vi sono diversi carismi,
ma uno solo è lo Spirito; vi sono
diversi ministeri, ma uno solo è
il Signore; vi sono diverse
attività, ma uno solo è Dio, che
opera tutto in tutti. A ciascuno
è data una manifestazione
particolare dello Spirito per il
bene comune: a uno infatti, per
mezzo dello Spirito, viene dato
il linguaggio di sapienza; a un
altro invece, dallo stesso
Spirito, il linguaggio di
conoscenza; a uno, nello
stesso Spirito, la fede; a un
altro, nell’unico Spirito, il dono
delle guarigioni; a uno il potere
dei miracoli; a un altro il dono
della profezia; a un altro il
dono di discernere gli spiriti; a
un altro la varietà delle lingue;
a un altro l’interpretazione
delle lingue. Ma tutte queste
cose le opera l’unico e
medesimo Spirito,
distribuendole a ciascuno
come vuole.
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Preghiamo perché
lo Spirito aiuti a

riconoscere il dono
dei diversi carismi
dentro le comunità

cristiane e a
scoprire la

ricchezza delle
differenti tradizioni
rituali in seno alla
Chiesa Cattolica.

con il nostro Papa Francesco



    O Gesù, Pastore buono, Fonte di vita, che ci hai dato i  
Sacerdoti al fine di compiere in noi quei disegni di
santificazione che la tua grazia ispira ai nostri cuori, noi ti
preghiamo: vieni in loro aiuto con la tua misericordia
soccorritrice. 
     Sia in essi, o Gesù, viva nelle opere la Fede, incrollabile
nelle prove la Speranza, ardente nei propositi la Carità.  
     La tua parola divenga, per la continua meditazione,
l'alimento perenne della loro vita interiore; gli esempi
della tua vita e della tua Passione si rinnovino nella loro
condotta e nelle loro sofferenze a erudizione nostra.
     Fa, o Signore, che i nostri Sacerdoti, distaccati da ogni
mondano interesse e unicamente solleciti della tua gloria,
persistano fedeli al dovere con pura coscienza fino
all’estremo anelito. E quando con la morte del corpo
rimetteranno nelle tue mani la ben compiuta consegna,
abbiano in Te, Signore Gesù, che fosti in terra loro
Maestro, l'eterno premio della corona di giustizia nello
splendore dei Santi. Così sia. (Card. Nicola Canali, 1956)
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dai Vescovi italiani
Preghiamo il Signore, perché
animi e sostenga la paternità
sacerdotale nei confronti dei
giovani. I Ministri consacrati
sappiano essere segno del  
volto amorevole, misericordioso
e paziente di Dio.

con i nostri vescovi



per Giovanni Maria;
per tutti gli ammalati (Alberto - Verona);
per i miei figli e mio marito (Paola - Rovigo);
per la salute di Massimo e Barbara;
per la salute di GiovanniBasilio e Angela;
per la guarigione di papà Carmelo che è
gravemente malato (Lorena - Ragusa);
per la vocazione sacerdotale di Francesco
Paolo;
per la pace di Cristo nei nostri cuori, nelle
nostre famiglie e in tutti i Paesi del mondo!
Offro, per essa, una parte dei "fioretti" che
facevo da bambino e che non ho mai smesso
di fare con grande gioia! (Emilio Giuseppe -
Lucca);
per le anime di Angelomaria

      Farina,  Vittoria Pettina,
      Maria Michela Farina,
      Antonio Ruma, Rocca
      Pantaleo, Domenico;

per imparare ad amare
      il prossimo (Dario -
      Gottolengo Brescia).
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diamo il benvenuto a:

un grande grazie a: 

Monica Bellini - Chiavenna (So)
D’Errico Lucia - Rionero in Vulture (Pz)
Letteria de Falco
M. Guadalupe de Miguel Correa - Spagna
Verusca Venturini - Massa
Naitana Maria Giulia - Portoscuso (Su)
Albanese Caterina - Palermo
Chiarion Paola - Rovigo
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41. Lorraine McKenna - Evesham
42. Pini Dario - Gottolengo Brescia
43. Morena Paoletti - Trieste 
44. Mancin Simone - Rovigo
45. Chiarion Paola - Rovigo
46. Giuliani Giuliano - Cagliari
47. Morchio Mary - Alassio (SV)
48. Bergamini Oriana - S. Felice sul Panaro (MO)
49. padre Sergio Grazioli - Orzinuovi (BR)
50. Guida Rosario - Pozzuoli
51. Aliberti Monica - Avellino
52. Di Palma Valerio - Roma


